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COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 

Prot.247/2020 S.N.   Roma, 20 aprile 2020 

MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
 UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 

OGGETTO:   Attività di razionalizzazione, assegnazione ed uso degli alloggi collettivi di 
servizio – Circ. Prot. MIPG 47182 del 04.04.2020 
RICHIESTA INTERVENTO URGENTE. 

Condividendone appieno i contenuti, che questa Segreteria Nazionale fa propri, si 

trasmette l’unita nota congiunta della nostra Segreteria Provinciale di Bologna, con la quale si 

denunciano le condizioni degli alloggi collettivi del personale della Polizia di Stato, presso la 

locale Caserma “Smiraglia”. 

Codesto Ufficio è pregato di attivarsi immediatamente al fine di porre rimedio alle 

problematiche evidenziate. 

Si attende urgentissimo riscontro. 

Cordiali Saluti. 

La Segreteria Nazionale del COISP 

mailto:coisp@coisp.it
http://www.coisp.it/


Bologna, 16 aprile 2020

AL SIGNOR QUESTORE DI BOLOGNA 
e,pc

  ALLE SEGRETERIE NAZIONALI SIULP-SAP-COISP-SIAP
 ROMA

Oggetto: Attività di razionalizzazione, assegnazione ed uso degli alloggi collettivi
di servizio – Circ. Prot. MIPG 47182 del 04.04.2020
Esito riunione con OO.SS. del 15.04.2020 

Gentile Dott. Gianfranco Bernabei, 
 

non possiamo che esprimere il massimo disappunto per l'esito della riunione del
15 u. s. al netto della quale Lei ha respinto di fatto le ragionevoli richieste di queste
OO.SS. volte peraltro alla tutela di diritti e salvaguardia della salute.

Premesso che le condizioni della Caserma “Smiraglia” sono ben note: camere
fatiscenti, servizi igienici inadeguati sia nel numero (5 ogni 80 poliziotti)  sia nella
tenuta delle basilari condizioni di igiene, vista anche la frequenza con cui vengono
effettuate  le  pulizie  delle  parti  comuni  (se  va  bene  una  volta  al  mese).  L'arrivo
dell'estate andrà, come si può immaginare, ad aggravare la situazione … 

Eppure lo Stesso Capo della Polizia il Prefetto Franco Gabrielli, durante la sua
recente  visita,  definì  la  struttura  inadeguata  ad  ospitare  delle  persone.  Tuttavia  le
esigenze alloggiative sono con gli anni cresciute per cui si è reso necessario adottare
criteri che tenessero in debita considerazione maggiori spazi di vivibilità cercando di
distribuire in modo più ampio il personale.

A breve arriveranno a Bologna giovani Agenti che sommandosi ai neo Vice
Ispettori  e  ai  neo  Funzionari,  se  si  avrà  la  pretesa  di  ospitarli  tutti  all'interno del
complesso Smiraglia, si rischierà una implosione della struttura, mettendo ancora più
a dura prova la dignità e la salubrità degli ambienti, facendo saltare il criterio degli
spazi che sino ad oggi era riuscito a salvaguardare quel minimo di decenza ricavato
con non poca difficoltà. 

Ad aggravare il quadro già notevolmente critico vi è poi il fatto che ci troviamo
in piena emergenza sanitaria e tutti sanno, compresi i datori di lavoro scrupolosi come
Lei,  che la  prima misura di  prevenzione è  il  distanziamento sociale.  Ecco perchè,



andare  ad  aumentare  il  numero  di  alloggiati  per  camerata  rischierebbe  una  forte
amplificazione dei rischi nonché dei disagi vissuti dai colleghi e le colleghe. Questo
anche in considerazione del fatto che purtroppo tra coloro che sono risultati positivi al
tampone,  tra  i  dipendenti  posti  in  isolamento  e  le  quarantene  non possiamo certo
vantare primati in numeri decimali, ANZI. 

 Infine,  l'aver  costretto  in  questi  ultimi  mesi  alcuni  poliziotti  posti  in
isolamento/quarantena a stare in Caserma per il  COVID-19 è la “amara e indigesta”
ciliegina  sulla  torta.  Sarebbe  stato  certo  più  opportuno  prevedere  formule
convenzionali con strutture esterne così da avere anche la garanzia di una assistenza
continuativa ad ogni necessità. 

Sappiamo tutti che la ristrutturazione della Caserma, i cui costi sono stimati per
più di 4 milioni di euro appare utopistica, pertanto riteniamo doveroso oggi più che
mai,  non appesantire  il  carico degli  alloggiati,  ma soprattutto,  ai  fini  delle misure
cautelative  richieste  dalla  emergenza  in  atto,  rendere  il  più  possibile  attuabile  il
distanziamento sociale, prevedendo per i neo-assegnati una sistemazione temporanea
in strutture esterne idonee ed almeno fino alla cessata emergenza sanitaria.

Di  pari  passo  appaiono  del  tutto  inopportune  le  modalità  con  cui  l'ufficio
tecnico  logistico  sta  effettuando gli  accessi  alle  camerate  in  questi  giorni,  sia  nei
metodi adottati che per le finalità. Peraltro è stato affermato che per ricavare ulteriori
posti  letto  sono  necessarie  delle  riparazioni,  e  non  possiamo certo  tollerare  che  i
Poliziotti  in  servizio  all'Ufficio  Tecnico  Logistico  vestano  i  panni  di  elettricisti,
falegnami, fabbri o facchini dell'ultima ora.

Ribadiamo  che  non  è  il  momento  di  ridurre  i  già  ristretti  spazi  che  sono
riservati alle Poliziotte ed i Poliziotti  della provincia di Bologna, attese le precarie
condizioni igienico sanitarie che andrebbero evidentemente ad aggravarsi con i nuovi
innesti.

Ci  piacerebbe altresì  che,  nel  fare  certe  avventurate  valutazioni,  si  tenga in
debita considerazione che le Poliziotte ed i Poliziotti  sono prima di tutto uomini e
donne ed hanno tutto il diritto di essere trattati come tali. 

Pertanto voglia ancora una volta valutare quanto da noi segnalato e cioè
predisporre convenzioni  con strutture ricettive in città,  sicuramente per i  neo
alloggiati ma soprattutto per il personale posto in quarantena poiché non esiste
alcuna scelta "contabile" che possa prevaricare sulla dignità e la salvaguardia
dei  diritti  basilari  degli  uomini  e  delle  donne  in  divisa  che  ci  onoriamo  di
rappresentare. 

Restando in attesa di urgentissimo riscontro alla presente, cogliamo l’occasione
per porgerLe i più cordiali saluti. 

I Segretari Provinciali

LANDINO GUGLIELMI     TOMEO BRACCIO




